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RUBRICHE 
• • In materia di prevenzio
ne degli infortuni sul lavoro, la 
Magistratura, con decisioni 
della Corte di Cassazione, se
zione penale IV, dcll'8 giugno 
1988 e del 17 marzo 1988, ha 
stabilito che -le attribuzioni e 
le competenze relative alla at
tuazione delle misure antin
fortunistiche possono di (atto 
competere, anziché ai titolari 
della impresa, ai dirigenti ed 
ai preposti. Tuttavia al fini del
la responsabilità contratta è 
indispensabile che sia dimo
strata la devoluzione dell'im
prenditore ad un collaborato
re dell'impresa delle incom
benze direttamente inerenti 
all'adozione e sorveglianza 
delle misure di prevenzione». 
Ha precisato la Corte di Cas
sazione, con la seconda deci
sione, che <i datori di lavoro e 
i dirigenti sono i diretti ed 
esclusivi destinatari delle nor
me intlnfortunistiche, la cui 
osservanza non può essere 
demandata ad altri, anche se 
capaci tecnicamente, a meno 
che la sostituzione avvenga in 
base ad attribuzioni cflcttiva-
mente delegate o volontaria
mente assunte. Ne denva che 
tanto la delega quanto la vo-

• • Cari compagni, sono un 
' autofcrrolranvicre dipendente 
dell'Atac di Civitanova Marche 
(Me), e da diversi anni vado a 
fare le cure termali a carico 
dcll'lnps. Fino allo scorso an
no l'azienda mi ha sempre ri
conosciuto il periodo di cure 
come malattia e pertanto mi 
ha corrisposto lo stipendio re
lativo. Quest'anno (1989), 
forte di una prec seziono dcl
l'lnps di Macerata, non mi ha 
più riconosciuto lo stesso di
ritto, concedendomi, su ri
chiesta, la decurtazione delle 
ferie al posto del permesso 
non retribuito., 

VI domando*, la Corte costi
tuzionale e la Corte di cassa
zione a sezioni riunite non 
avevano definitivamente risol
to questo conflitto di interpre
tazione della legge? Come 
mai la questione si e riaperta 
e l'Atac mi ha pctulo negare, 
con l'avallo dcll'lnps, un dirit
to che sembrava acquisito? 

Filo Scocco. 
Civitanova Marche (Me) 

Il25gennaio 1990con taleg
gi n.8 i stato convertilo il DI 

LEGGI E CONTRATTI 
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Si 

filo diretto con i lavoratori 
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Cuf-IMno SimonncM, giudee, responsabile e coordinatore- Plerjkwmnl Alleva, avvocato COI di Bologna, docente 
univereiUrio. Muto Giovarmi Garofalo, docente universitario. Nyranne Motel e Iacopo Malaguglnl, avvocati CSI di Milano, 

Saverio Migro, avvocato COI di Roma, Ergo Martino e Nino Barione, avvocati Col di Tonno 

Infortuni sul lavoro 
Ecco chi ne risponde 

lontaria assunzione delle sud
dette attribuzioni devono ri
sultare da atti pubblicizzati, 
tramite annotazioni statutarie 
o con altre forme adatte a ga
rantire l'integrale conoscenza 
esterna del conferimento dei 
poteri". Cosi, in precedenza, 
aveva deciso, con una senten
za molto criticata da parte im
prenditoriale, anche la Cassa
zione penale 31 maggio 1986. 

È stato dunque confermato 

GUGLIELMO SIMONESCHI 
un consolidato orientamento 
della giurisprudenza, nel sen
so che. nella materia del lavo
ro e segnatamente, a proposi
to della prevenzione degli in
fortuni e degli stessi infortuni 
sul lavoro, ricorrendo talune 
condizioni, è ammissibile il 
trasferimento di funzioni e dei 
connessi obblighi, nonché 
della responsabilità penale re
lativa al loro inadempimento, 
dal datore di lavoro ai dirigen

ti e ai preposti, mediante dele
ga delle lunzionl medesime. 

Secondo la maggior parte 
delle decisioni della Magistra
tura, soprattutto della Cassa
zione, affinché la delega delle 
funzioni, con conseguente tra
sferimento della responsabili
tà penale, sia valida, è neces
sario che ricorrano i seguenti 
presupposti: che il dirigente o 
preposto sia idoneo dal punto 
di vista professionale; che ab-

Cure termali: inizio 
di una nuova «storia» 

risponde TOMMASO GERMANO' 
25/11/1989 n. 382 -...recante 
disposizioni vigenti sulla parte
cipazione alla spesa sanitaria e 
sul ripiano dei disavanzi delle 
Usi: Il suddetto decreto - per
petrando il malcostume di -le
giferare per decreti' - era l'ulti
mo di una serie aventi sempre 
lo stesso oggetto innanzi indi
cato. Fra l'altro al comma Vili 
dell'art. I si diceva testualmen
te: -Per I lavoratori dipendenti 
che effettuano le cure termali al 
di fuori del periodo di ferie o di 
congedo ordinario la prestazio
ne deve iniziare entro trenta 
giorni dalla richiesta del medi
co curante. Le prestazioni ter
mali di natura preventiva ero
gate dall'Inps non danno titolo 
all'indennità economica di ma
lattia: 

Basta una semplice lettura 
del testo (volutamente riporta
to per esteso) per avvedersi 
che, con l'intento - forse - di fa
re ulteriore chiarezza rispetto a 
quanto illustrato dalla Corte 
costituzionale e dalle Sezioni 
unite della Cassazione. Il legi
slatore italiano ha •peggiorato
la disciplina vigente. Ed infatti: 
a) la fruizione delle cure terma
li -al di fuori del perìodo di fe
rie o di congedo ordinario • vie
ne prospettata come Ipotesi 
marginale ed eccezionale: b) 
comunque, sottoposta all'one
re che la fruizione stessa avven
ga -entro trenta giorni dalla ri
chiesta-; e) la richiesta deve es
sere formulata dal medico cu
rante: il che apre la strada ad 

un vero e proprio iter di cura di 
una malattia. 

Occorre dire - in proposito -
che le recenti previsioni si af
fiancano a quelle già esistenti 
che non sono state abrogate. Il 
che significa che d) con la ri
chiesta del medico curante, il 
lavoratore interessato dovrà ot
tenere la giustificazione dello 
specialista che attesti l'-indiffe-
ribililà- (nel senso che le cure 
termali dovranno essere fruite 
nei trenta giorni successivi). 

Il rispetto della -tortuosa-
procedura porterà al riconosci
mento della giustificatezza del
l'assenza e al diritto alla frui
zione della retribuzione: e) 
identicamente giustificata è l'as
senza per la fruizione di cure 
termali a carico dcll'lnps. Con 

bia il potere effettive. di assol
vere gli obblighi che gli sono 
slati trasferiti; che il datore di 
lavoro non sia a conoscenza 
di eventuali lnad< rapienze, 
sotto il profilo della prevenzio-
ne, del dirigente delegato e 
non si ingerisca nella attività 
dello stesso; che l'impresa sia 
di notevoli dimensioni e che 
la delega sia espirata e rigo
rosamente provata. 

Sul punto secondo cui il 
trasferimento di funzioni e di 
responsabilità é legittimo solo 
nelle imprese di grandi di
mensioni, le decisioni giudi
ziarie non sono, invece, uni
formi, ritenendosi in alcune di 
esse che la delega sia possibi
le anche nelle imprese di pic
cole dimensioni: in questo 
senso, ad esempio, In Cassa
zione penale 2 novembre 
1987. 

Da questi dati vogliamo 
prendere lo spunto («r affron
tare in seguito la g-ave que
stione della tutela di-Ila salute 
e della sicurezza nel lavoro. 
Chiediamo quindi ai I; voratori 
che ci inviino notizie. Informa
zioni, ci espongano 11 )ro pro
blemi in materia: perché è ve
ro che, ancora, e non di rado. 
di lavoro si muore. 

una disposizione - nolo ed 
esclusivamente - ind'nzzata al 
contenimento della spesa pre
videnziale, si prevedi • -- però -
che l'Istituto non debita erogare 
l'indennità economia di ma
lattia 

La -formale giustiliazionc-
della previsione è ne" -di natu
ra preventiva: Sussìs 'ono - pe
rò - molteplici dubbi di legitti
mità costituzionale (elle erta
mente verranno sollevati) in 
merito ad una affermazione 
che. nella sua laconicità, si pro
spetta come -denct*a;oria di 
una serie di norme precedenti-

, (a cominciare dalla kg^e istitu
tiva del servizio san Ilario na
zionale) e contrastarne con i 
più elementari principi di parità 
dei anodini di fronte alla legge-
In conclusione, vi è di i chiedersi 
con quale tondamem o si possa 
- a far capo dal 1989 - eccepire 
la -preventività- di otre terma
li, fruite da soggetti proletti da 
molli (o pochi) anni e sempre 
assistite dal rimborso del viag
gio, vitto e allogio oli-e che dal
l'indennità economica di ma
lattia. 
• Docente all'Università di Bari 

Handicappato, da 
quattro annialdto, 
attende ancora 
l'assegno di 
accompagnamenlo 

Dal signor Angelo Cut «.'faro 
di Soverato (Catanzaro) ab
biamo ricevuto una dertn^Uetla 
lettera sulle difficoltà burocrati
che alla concessione C/PII'OS!*-
gno di accompagnamenti) per 
il padre. Di seguito, pubblichia
mo sitala della lettera. 

Constato la puntualità con 
la quale la Presidenza del Con
siglio dei ministri ha accolto e 
provveduto, dopo l'accorato 
appello di un grande uomo di 
spettacolo, allinché cusiui 
possa usufruire dei benefei 
della legge Bacchelli e godere 
quindi un'altra pensione (Imi-
sce già una di lire 2.00(1.000 
mensili). 

Colgo l'occasione por de» 
nunci.ire la drammatici » in
credibile vicenda di ino pa
dre, Luigi Cavallaro. t.tn vec
chio di 80 anni che riev:^ .:i so
pravvivere con la sola pensio
ne di guerra di lire :l 16.900 
mensili: non percepisci.1 mi'ssu-
n'allra pensione, nemmeno 
l'invalidità civile con Pn-tenni-
là di accompagnamen lo, 

Infermo, ormai a krto da 
quattro anni con necessità di 
assistenza continua non es
sendo in grado di intendere e 
di volere e quindi di compiere 
gli atti quotidiani della vi'a E di 
mia madre. Concetta kiiipoli, 
una donna di 68 anni, ".oppa, 
totalmente sorda e senzn un 
dente, pensionata Inps con la 
ridicola somma di lire SJI'i.OOO 
ogni due mesi. 

L'iter burocratico dulie rela
tive pratiche per l'indi-n mia di 
accompagnamento e lungo, 
dicono nei vari uffici d i co ape-
lenza. Ma. mi chiedo, «erava
mo in altra parte d'H.i!i,i era 
torse cosi? La realtà cal.il.ire se 
è rimasta immutata e irb.l e no
nostante una log :.l.i.'ione 
avanzata che sulla carti'i do
vrebbe garantire ogni assisten
za all'anziano handiciippi.'ito e 
non più autosulficientc; <>. for
se, é il prezzo che si e costretti 
a pagare per (renare le laclli 
pensioni che fino a «indiche 
anno addietro, con clienteli
smo politico, venivano co inces
se a chiunque presene. isso do
manda? Non si può far lima di 
non sapere che certe ucntioni 
servono solo per non iar mori
re di fame, non certo crei vivere 
dignitosamente. Percrii:' ri certi 
gravissimi casi, come qi-<llo in 
questione, vista l'età def li inte
ressati non si permette di pro
cedere con sollecitudine -ille-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidali. 
Angelo Mazzieri e Nicol.i "nei 

same delle pratiche invece di 
ammassarle negli scaffali? 

Espongo il caso sperando 
che chi di competenza non ri
manga in cinico silenzio, dia 
ascolto a gucsto appello e fac
cia In modo che questa vicen
da si risolva al più presto, pri
ma che sia troppo tardi. 

La legge sul 
trattamento 
minimo 
non risolve 
le sperequazioni 

L'Inps, tramile un governo 
pentapartito, ha riservato un 
trattamento che dclinirei truf
faldino, a molti statali che han
no avuto la dabbenaggine di 
dare fiducia alla Previdenza 
sociale, pagando per quasi 
mezzo secolo, la pensione vo
lontaria debitamente autoriz
zata. Io, sicuro di quella pen
sione, ho lasciato l'arnb.ente 
di lavoro con oltre quattro anni 
di anticipo sul consentilo e un 
danno economico per nulla 
insignificante. Quando fui in 
pensione, il governo, con la 
legge 638/83, ha stravolto le 
regole del gioco e senza alcun 
preavviso (altro che democra
zia) ha azzeralo, o quasi, tutto 
quanto con non pochi danni 
arrecati a non poche persone. 

Dal momento che I versa
menti all'lnps li ho sempre fatti 
(1937-1983) secondo tabelle 
non fatte da me, vorrei sapere 
da qualcuno che fine hanno 
fatto 1 miei soldi. Se questi sol
di ancora esistono, mi spetta 
per diritto la mia piccola se
conda pensione integrata e in
dicizzata: se non esistono più; 
vorrei sapere da qualcuno chi 
li ha disamministrali.Se per 
quei soldi non c'è proprio più 
niente da fare, vorrei che chi di 
competenza avesse a rimetter
mi in ferrovia per altri quattro 
anni, onde poter recuperare 

3uello che mi è stato fatto per-
cre a causa del mio pensio

namento anticipato. 
Bruno l'azzini 
Lecco (Como) 

Ricaviamo la convinzione 
della lettera inviatati che la 

protesti! m'.uarda il caso di co
loro eh ? dopo aver contriliuito 
effettivamente per un certe nu
mero di arni all'lnps sono poi 
passali a un pubblico impiego, 
mantenendo però, attraverso 
versam?nti volontari, la centri-
buzione all'lnps. Coloro o"ie si 
sono invali in tali condizioni e 
sono andati in pensione p'ima 
della cita'c legge 638 del '983 
hanno pou/o percepire la pen
sione Inps integrata al natia-
mento iimimo, anche se la mi
sura della contribuzione arsa
la avrebbe comportata pensio
ne di importo inferiore al /latta
mento minimo. 

Con l'entrata in vigore della 
legge 618/83 (emanala dal go
verno del tempo in applicazio
ne di un onentamento della 
Corte eostituzionale che aveva 
ripetutamente sentenziato su 
tale norma, assegnando si il 
trattamento minimo, ma riba
dendo la esigenza di una diver
sa legislazione che annullasse i 
criteri ix'r cui, mentre ai contri
buenti Inps che maturavano 
due patroni, di cui una direna 
e una di liversibilità che som
mate multavano di imporlo su
periore amiie se di poche l!re al 
trattamento minimo, non si as
segnava integrazione in nessu
no dell? due pensioni, per altro 
verso e eh1 maturava pennone 
di pubblico indipendente, an
che se di imporlo notevolmente 
superate al minimo dell'lnps, 
si assegnava integrazione et mi
nimo ÀI quelle Inps) sii tenuto 
conto li tali indicazioni niobi-
tendo il diritto alla integrazione 
al mm:mo per chi non a lesse 
altro reddito derivante da lavo
ro o aa pensione superiore a 
un certo limite. 

Tale norma non ha ancora 
eliminilo tutte le sperequazioni 
in quanto, in ragione di altro 
diritto mstiluzionale non ai po
teva ritlurre il trattamento ,?«J in 
atto, per cui a coloro che già 
percep'vano trattamento mini
mo (e oer altro verso superava
no il li mie di reddito stabilito) 
viene Ifoccoto il trattamento ai 
valori ilei trattamento minimo 
vigente al 30 settembre 1983; 
per i chioccati in pennoni' sue-
cessitxmente si ù assegnato 
quanto effettivamente maturalo 
in ragtime delle norme Inps. 

La lunga trattazione dell'ar
gomento «' siala falla per pun
tualizza'.; le cause che hanno 
originato la protesta del Isltore 

e non certo per difendere l'ope
ralo di un governo da te giusta
mente contestalo per l'insieme 
della sua politica e in particola
re per quella previdenziale: 

La Consulta 
ha detto: gli 
statali non 
possono lavorare 
oltre i 65 anni 

La Corte costituzionale - mi 
è slato riferito - avrebbe di re
cente stabilito che il dipenden
te statale può continuare a la
vorare oltre i 65 anni se non ha 
raggiunto a tale età ancora il 
mimmo di pensione. Essendo 
mia moglie interessata al caso 
prego di darmi gli estremi della 
decisione costituzionale. Gra
zie. 

Ubaldo Bellisario 
Milano 

t. \ 
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Crociera di agosto 
Palestra Biblioteca 

Ponte Saloni Ponte di comando 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kazakhstan varata nel 1978 e com
pletamente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esteme (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc). aria condizionata, filodiffusione. Di
spone di salone delle teste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stazza lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me
tri; larghezza 21.8 metri; velocità 21 nodi. 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

D A bordo 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
parteclparea-uagioco. di assistere ad un intratte
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se
rate la nave dispone di sala leste e night bar. Sal
pare con la Kazakhstan significa poter apprezza
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀVACANZE 
MILANO, viale FuMo Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19. Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Dal 25 agosto alM settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali d i partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponte Lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 airi) con doccia e servizi 
B Interne a 4 ietti (2 bassi e 2 alti) con doccia e sentel 
C Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E inteme a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esteme a 3 tetti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 ietti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
I esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
L inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
M inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi ' 
O esteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
terzo 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930.000 
1.000.000 
1.040.000 
1.250.000 
1.210.000 
1.310.000 
1.420.000 
1.520.000 
1.630.000 
1.310.000 
1.370.000 
1.470.000 
1.790.000 

Spese iscrizione (tasse Imbarco/sbarco incluse) Hre 75.000 

D L'itinerario 
Genova, Tangeri, Casablanca, Gibilterra. Palma 
di Maiorca, Minoica, Genova 

D Le escursioni a terra 
TANGERI. Visita della città (Capo Spartel, Grotte 

di Ercole) lire 33.000 
CASABLANCA. Visita della città Hre 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città Ore 39.000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTERRA. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 

Grotte del Drago lire 72.000 
Serata at Earbacoa lire 55.000 
Serata al Casinò lire 95.000 

PORT MAHON. Visita dell'isola lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzalo, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno esse
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

La decisione indicala non 
esiste. Esiste, purtroppo, una 
decisione di segno opposto. In
fatti i giudici della Consulta, 
con scienza n. 161 del27 luglio 
1989, hanno stabilito un princi
pio esaltamente contrario 

I giudici, infatti, respingendo 
una decisione del far della 
Lombardia, hanno negato agli 
ullra-sessanlacinquenni di pe> 
ter restare a lavoro anche se in 
tal modo non potranno avere 
la pensione, non avendo rag
giunto il requisito minimo con
tributivo (pari a 14 anni, 6 me
si, I giorno). Il Tar aveva ricor
dato che un beneficio di eiuesta 
specie era già stato concesso 
con legge al personale della 
scuola e che quindi era giusto e 
legittimo concederlo a tutti I di
pendenti dello Slato. Ma, come 
dello, la Corte costituzionale 
non è stata di questo avviso ed 
ha respinto la eccezione. Risul
tato: tutto resta come prima e 
sua moglie, al compimento dei 
65 anni di età, verrà messo a ri
poso senza pensione statale. 

La risposta 6 ovviamente di
versa nel caso in cui la moglie 
possa conlare anche qualche 
periodo di contribuzione pres
so altra assicurazione per pre
stazione di lavoro dipendente 
od autonomo. In lai ceco po
trebbe richiedere la ricongiun
zione dei periodi in unico ente. 

In tal caso si dovrebbe' valu
tare se la convenienza sia quel
la di ricongiunzione presso lo 
Stato (che comporterebbe cer
tamente un onere anche un po' 
gravoso tenuto conto dell'età 
raggiunta) oppure quella di ri-
congiunzione all'lnps (se ver
sali a tale Istituto i ccntribuli) 
senza costi, così come prevede 
la legislazione vigente. 

Nili 12 l'Unità 
Lunedì 
2 aprile 1990 
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